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Premessa  
  

legata  alla   lavorazione  artistica  del  marmo  e  della  pietra  è  una  grande   risorsa  economica  e  
sociale,  perché  produce  ricchezza  ed  occupazione  e,  soprattutto,  perché  affonda  le  sue  radici  nella  cultura  e  
nella  tradizione,     un  territorio.  

Se  da  un  lato  questa  attività  è  espressione  di  esperienze  che  vengono  da
creatività,  per   la  capacità  di  elaborare  proposte  originali,  per   la  particolare  vocazione  a  proiettarsi  nel  futuro,  
coniugando  antichi  saperi  e  innovazione.  

Per  queste   ragioni,   la  Camera  di  Commercio  di  Massa-Carrara  è   intenzionata  a  contribuire  a   ridare   lustro  a  
questo   settore,   a   supportarne   la   crescita,   fornendo   innanzitutto   gli   strumenti   di   conoscenza   al   sistema  
economico   e   istituzionale   locale   per   coglierne   le   dinamiche   e   le   peculiarità,   perché   la   programmazione  
strategica   sia   coerente   con   una   auspicabile  politica  di   sviluppo  del   settore   legata   alle   vocazioni   ambientali,  
produttive  e  culturali  del  territorio.    

La  presenta   ricerca,  condotta   dal  nostro   Istituto  di  studi  e   ricerche,  ci  offre   in   tal   senso  uno  spaccato  molto  
ampio  e  rappresentativo  del  settore,  delle  sue  problematiche,  ma  anche  dei  suoi  punti  di  forza.  

Lo  vogliamo  dire  a  chiare  lettere:  ci  duole  dover  accettare  che  la  pur  brillante  amica  Pietrasanta  sia  il  punto  di  
riferimento   nazionale   e   non   solo   dell .   Carrara,   e   in   generale   tutta   la   provincia,  

,   devono   tornare   a   mettere   la   testa   su   un   settore   strategico   per  
orio.   Non   è   ammissibile   sentire   dai  

nostri   artigiani,   dai   nostri   creativi,   che   la   comunità   istituzionale   (ma   non   solo)   di   questa   provincia   è  
scarsamente  interessata  al  settore,  ai  loro  problemi,  al  loro  sviluppo.  

Come   Camera   di   Commercio   non   possiamo   non   ascoltare   che  
proviene   per   altro   da   un   settore   che   ha   tutte   le   credenziali   per   stare   sul   mercato,   perché   ha   una   grande  

realizza   opere  ad  alto   valore  estetico  e   simbolico,  ha  una   lunga   storia  ed  una   forte  
tradizione  nella  lavorazione  della  pietra  più  apprezzata  al  mondo.  

Non  possiamo  quindi  permetterci     ulteriormente  questo  
patrimonio.  

storico  di  Carrara:  la  creatività  attiva  un  interessante  moltiplicatore  (ogni  100  euro  ne  ritornano  in  media  270),  
rappresentando  quindi  un  importante  volano  economico  ed  un  buon  deterrente  alla  crisi.  

sottolinearne  due:  una  certa  ritrosia  da  parte  dei  nostri  operatori  artigiani  ed  artistici  a  mettersi  assieme  ad  altri  
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ancora   insufficiente.   Ci   ha   colpito   in   modo   particolare   osservare   come   vi   sia   anche   poca   disponibilità   ad  
entrare  soltanto  in  circuiti  turistici  integrati.  

La  seconda  questione  che  solleviamo  è  legata  alla  trasmissione  dei  saperi  alle  nuove  generazioni.  Si  paventa  
forte  il  rischio  che  molte  attività  oggi  portate  avanti  da  ultrasessantenni  possano,  per  varie  ragioni,  morire  con  
loro.  Occorrerà  in  questo  caso  lavorare  molto  sul  piano  di  una  maggiore  connessione  tra  scuola  e  bottega,  per  
favorire  un  processo  di  continuità  aziendale  e  di  trasmissione  d
investimenti,   attraverso   finanziamenti   pubblici   e   privati,   favorire   un   consolidamento   delle   imprese   giovanili,  
rendere  permanenti  e  più  fruibili  gli  spazi  espositivi  dedicati  alla  creatività.    

enditori,  è  questo  ciò  che  sentiamo  come  Nostro.  

  
                Il  Presidente                             Il  Presidente  

Camera  di  Commercio                             Istituto  di  Studi  e  Ricerche  

                Dino  Sodini                                                        Vincenzo  Tongiani  
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Cap. 1  Introduzione 
  

 

consapevolmente parte di quel fiume di idee, di tradizioni, di esperienze, che viene dal 
passato e corre verso il futuro, in altre parole delle nostre radici, della nostra storia, 
della nostra cultura. 

memoria, le nostre tradizioni, la nostra storia? 

I laboratori artistici legati al marmo e alla pietra ci consentono di riappropriarci di 
questa identità che è uno dei presupposti fondamentali, insieme al senso di comunità e 
alla coesione sociale, per rimettere in moto il sistema economico locale. 

Per questo, la Camera di Commercio di Massa-Carrara, attraverso il suo Istituto di 
studi e ricerche, ha voluto percorrere un viaggio in questo affascinante settore che 
rappresenta una importante componente, non solo identitaria, ma anche economica 
della comunità locale. nte camerale risale, infatti, ad oltre una 
decina di anni fa. Ci sembrava quindi utile  

Per questo motivo, il Rapporto mira a rispondere ad una triplice esigenza: 

1. Conoscere le dimensioni, le caratteristiche, gli andamenti, le problematiche e i 
punti di forza del comparto.  

2. Individuare le richieste prioritarie che esso esprime e i giudizi rispetto ai temi 
caldi legati a quel mondo.  

3. Valorizzare le eccellenze locali e tramandarne la loro storia alle generazioni 
future.  

na 
doppia indagine, utilizzando il proprio servizio CATI: una iniziale tesa a tracciare un 
identikit del profilo delle imprese presenti sul territorio, osservandone diversi aspetti 

miche, 
giudizi sullo stare in rete, ostacoli allo sviluppo e conseguenti richieste alle 
Istituzioni);; 
qualitativo di approfondimento che ha consentito di acquisire nozioni sugli inizi 
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del
ai giovani e alle Istituzioni in generale.  

Va tuttavia costituisce un oggetto 
particolarmente complesso da definire e del quale tracciare i confini, sia per lo studioso 
che per il policy maker. Tale concetto, infatti, si presta poco ad una definizione 
oggettiva e condivisa;; in più artista, per trarre un reddito sufficiente dalla propria 
attività, è spesso obbligato ad impiegare la propria abilità per realizzare prodotti e 
lavorazioni che, talvolta, esprimono solo parzialmente un contenuto artistico. Per 
questo si delineano molteplici profili imprenditoriali che è pressoché impossibile 
riportare ad unità in una sola definizione. 

Al fine di superare questi limiti, si sono convenzionalmente codificate come imprese 
artistiche del marmo e della pietra quelle classificate al Registro delle imprese della 
Camera di Commercio con il codice Ateco 23.70.2 che individua appunto quelle attività 

avorazione artistica del lavori in 
mosaico  
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Cap. 2  Il contesto artistico locale 

  

Secondo i dati del Registro imprese della Camera di Commercio, il comparto della 
lavorazione artistica del marmo e della pietra, identificato con il codice Ateco 23.70.2, è 
rappresentato in termini numerici da una sessantina di imprese, intendendo con 
queste sia quelle aventi sede legale che unità locale sul territorio, che svolgono tale 
attività come prevalente.  Il 70% di esse sono artigiane.  

Secondo nostre stime, queste imprese occupano attualmente circa 180 addetti, tra 
titolari, collaboratori, dipendenti e apprendisti, di cui poco più del 60% attivati da 
unità artigiane. 

zione nel tempo di queste attività e i confronti spaziali con 
gli altri territori specialistici è bene aprire una piccola parentesi metodologica sulla 
stima degli occupati. 

Trattandosi di un settore di nicchia zi, né 
altre fonti ufficiali, ci permettono di avere informazioni di carattere provinciale, e 

artistica del marmo. 

A fronte di questo, abbiamo adottato un metodo alternativo per la sua misurazione che 
riteniamo abbia una sua significatività, considerato anche le risultanze che sono 

che discuteremo nel capitolo successivo. 

Le stime sono partite dalla fonte informativa del Registro Imprese, da cui è possibile 

 

Partendo da questi dati, si è assunto per convenzione che il numero medio dei 
dipendenti desumibile da tale fonte sulle sedi legali, fosse esteso a tutte le imprese, 
compreso evidentemente anche le unità locali, e ad esso fosse aggiunta una unità di 
lavoro, come rappresentazione della presenza di almeno un titolare o amministratore 
delegato che, notoriamente, non trova computazione nei dati Inps, non essendo 
inquadrabile come lavoro dipendente o assimilato. 
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Va da sé che questa operazione di stima rilascia comunque un valore prudenziale, dal 

più di un titolare o amministratore unico. 

Tuttavia, nonostante questo approccio prudenziale possiamo ritenere che tali stime 
abbiano una significativa valenza statistica, a motivo del fatto che dalla nostra 
indagine sul campo, realizzata su un ampio spettro di attività del settore, è emerso 
come le nostre imprese dispongano mediamente di poco più di 3 addetti, ovvero 
similmente di quella cifra da noi stimata pe  

 

  
La   lavorazione   artistica   del   marmo   e   della   pietra   in   provincia   di   Massa-‐Carrara   nel   2013.   Totale   e  
componente  artigiana  

Comuni  
Totale  Lavorazione  artistica  marmo   Di  cui  Lavorazione  artigiana  
Imprese  attive   Addetti  stimati   Imprese  attive   Addetti  stimati  

Carrara   42   131   34   91  
Massa   15   38   7   16  

Lunigiana     3   9   2   4  
Totale   60   178   43   111  

Fonte:  stime  e  elaborazioni  ISR  su  dati  Infocamere  Stock-‐View    

 

può notare come a fronte di un incremento progressivo negli anni delle unità 
operative, che si è tradotto complessivamente in una crescita imprenditoriale di poco 
superiore al 10% a livello di settore complessivo, gli addetti sono aumentati del +8,5%, 
contro un ridimensionamento del -3,5% nel segmento delle attività artigiane, 
nonostante anch  siano aumentate. 

Tradotto,  lustro, le imprese non artigiane si sono consolidate, portando la 
propria base occupazionale media da 3,5 a 4,0 addetti, mentre quelle artigiane hanno 
subito un dimagrimento scendendo da circa 3 addetti a poco più di 2,5 occupati. 

impresa. 
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Evoluzione   delle   imprese   attive   e   degli   addetti   della   lavorazione   artistica   del  marmo   e   della   pietra   in  
provincia  di  Massa-‐Carrara  nel  periodo  2009-‐2013.     

     2009   2010   2011   2012   2013  
Imprese  lavorazioni  artistiche   54   50   55   58   60  
Imprese  artigianato  artistico   40   38   39   42   43  

                 Addetti  lavorazioni  artistiche   164   150   181   186   178  
Addetti  artigianato  artistico   115   108   111   114   111  

Fonte:  stime  e  elaborazioni  ISR  su  dati  Infocamere  Stock-‐View    

  
Variazione   percentuale   2009-‐2013   delle   imprese   attive   e   degli   addetti   della   lavorazione   artistica   del  
marmo  e  della  pietra  in  provincia  di  Massa-‐   

  

Fonte:  stime  e  elaborazioni  ISR  su  dati  Infocamere  Stock-‐View    

 

Guardando ai raffronti spaziali, balza subito agli occhi un dato su tutti. Non solo 
Carrara sconta un gap con la vicina Pietrasanta sia in termini di numero di laboratori 
artistici che di addetti da essi attivati, ma anche tutta la provincia apuana non riesce 
a raggiungere complessivamente il comune della Versilia. Pietrasanta, infatti, 
annovera 66 laboratori artistici legati al lapideo che danno lavoro a circa 270 addetti, 
ovvero circa 100 addetti in più di quelli attivati dalle imprese presenti nella nostra 
provincia. 

Per numero di imprese del settore, su scala nazionale Carrara si pone in quarta 
posizione, superata anche da Roma e Milano, ed è addirittura in settima posizione per 
addetti attivati. Va da sé che su questo terreno, il nostro sistema produttivo ha 
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bisogno di un deciso cambio di passo, e di ritornare a quei numeri e a quegli splendori 
di un tempo, in forza anche del fatto che, come vedremo più avanti, è un settore che 
non sembra accusare particolarmente la crisi. 

Per raggiungere tali obiettivi, appare necessario tornare a valorizzare le botteghe 
artigiane quali luoghi di formazione per mestieri antichi e tradizionali, ma 
fondamentali per l'economia e la cultura della nostra provincia 

 
I  primi  20  Comuni  italiani  con  il  più  alto  tasso  di  impronta   legata  al  lapideo.  Numero  imprese  
attive  e  addetti  operanti  nel  settore  della  lavorazione  del  marmo  e  della  pietra  

Comune   Imprese   Addetti  

LU024  PIETRASANTA   66   271  

RM091  ROMA   54   221  

MI146  MILANO   45   178  

MS003  CARRARA   42   131  

FI017  FIRENZE   38   165  

GE025  GENOVA   35   132  

PI039  VOLTERRA   27   115  

RA014  RAVENNA   25   353  

TO272  TORINO   18   62  

LU028  SERAVEZZA   15   53  

MS010  MASSA   15   38  

BA045  TRANI   14   70  

PN044  SPILIMBERGO   13   51  

ME048  MESSINA   12   48  

NA049  NAPOLI   11   24  

RM047  GUIDONIA  MONTECELIO   11   34  

SS064  SASSARI   11   37  

VR031  DOLCE'   11   36  

RE012  CASALGRANDE   10   56  

BA003  ALBEROBELLO   9   22  

Totale  primi  20  Comuni   482   2.095  

Totale  Italia   2.522   10.536  

Fonte:  stime  e  elaborazioni  ISR  su  dati  Infocamere  Stock-‐View    
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Cap. 3  La lavorazione artistica in provincia di Massa-Carrara 

  

3.1  

Seppur la nostra provincia sconti un ritardo in termini di dotazione culturale rispetto 
ad altri territori della Toscana1, Massa-Carrara vanta una notevole tradizione in 
materia di lavorazioni artistiche legate al marmo e alla pietra, annoverando alcuni dei 

penisola. 

Al fine di fornire al sistema economico e istituzionale locale strumenti conoscitivi 
preziosi per meglio comprendere la realtà della lavorazione artistica della pietra, 

  su un campione 
molto rappresentativo di imprese locali.  

Uno studio che, in parte riprende, in parte amplifica, indagini precedenti svolte dalla 
Camera di Commercio sul segmento  

definendone in particolare i seguenti aspetti: 

-  

- struttura produttiva e tipologia di prodotti offerti 

- andamenti economici 

- approcci al mercato 

- interlocutori pubblici e privati 

- problematiche che ostacolano  

- istanze nei confronti delle Istituzioni. 

Tutto questo al fine anche di individuarne criticità sui quali sarebbe opportuno 
intervenire per ottenere una reale valorizzazione delle molteplici esperienze esistenti a 
livello locale. 

                                                                                                                      
1  Si  veda  rapporto  Camera  di  Commercio  di  Massa-‐
2013  
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infatti, consentire 
di adeguate policy di sviluppo del settore. 

In conseguenza del basso numero di aziende iscritte al Registro imprese con attività 
prevalente  
(60 in tutto), si è scelto di integrare tale universo, con le imprese che svolgono tale 
attività in via secondaria, con con organizzazioni non 
lucrative (associazioni, etc) e con singoli artisti che lavorano la pietra e che stanno di 

 

maggiore significatività statistica e una più ampia platea di informazioni.  

Ovvia conseguenza dei criteri di selezione illustrati è la non perfetta rappresentatività 
oggetto di indagine. 

di carattere esplorativo e di approfondimento delle tematiche affrontate, a discapito di 
esigenze di rappresentatività.  

Peraltro, il perimetro della lavorazione artistica è questione alquanto difficile da 
tracciare, in quanto è infinitesimale, se non quasi impercettibile, la linea di confine tra 
lavorazione artistica e arte. La differenza tra le due tipologie sta in modo particolare 

lavoratore artistico la riproduce. Nella pratica, tuttavia, queste due figure alle volte 
 

Per questo solo il 48% delle imprese intervistate rientra nella tradizionale attività di 

fune  
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La  distribuzione  del  campione  di  imprese  intervistato  per  tipologia  di  attività  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

3.2 Le caratteristiche principali delle imprese del settore 

Dopo questa doverosa premessa sul modello campionario adottato, osserviamo da 
vicino le caratteristiche principali delle imprese del settore.  

Innanzitutto, il nostro campione ci dice che questa attività continua ad essere 
dominata dagli uomini. Tuttavia, negli ultimi anni, nonostante la durezza del lavoro, 
si sono affacciate anche figure femminili a questo settore e, secondo la nostra 
rilevazione, oggi rappresentano circa 1/6 degli imprenditori locali. 

possesso di un buon livello di istruzione
un dato di tutta evidenza che non ha bisogno di molti commenti ed è maggiormente 
significativo nelle imprese più giovani ed a maggior presenza femminile.  

In generale, i laureati sono il 28% della forza imprenditoriale del settore, con punte 

media ha di norma attorno ai 57 anni, coloro che sono in possesso di almeno un 
diploma hanno appena superato i 50 anni di età. 

L , quando quindi il nostro 
imprenditore era poco più che ventenne e, in molti casi, era appena uscito dal percorso 
accademico. Più in dettaglio le imprese attualmente governate da soggetti con bassa 
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scolarizzazione sono in piedi da più di 30 anni, quelle di coloro che hanno almeno un 
diploma hanno circa 10 anni in meno. 

 
Le  principali  caratteristiche  degli  imprenditori  intervistati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La nostra impresa, inoltre, ha fatturato mediamente nel 2013 217 mila euro ed è 
composta da poco più di 3 addetti, di cui circa 2 nelle vesti di titolari o collaboratori 
familiari e i restanti in qualità di dipendenti o apprendisti.  

Si tratta, quindi, in generale di piccole imprese dove spesso vi è uno o due artigiani che 
conducono da soli la propria azienda, o coadiuvati al limite da un dipendente e ove è 
scarsissima la presenza di apprendisti. 

Non si registrano differenze particolarmente significative né in termini di fatturato, né 
di addetti, tra imprese condotte da titolari con basso e alto livello di istruzione. 
Differenze più sensibili, semmai, si riscontrano per 
L
produttività per dipendente decisamente superiore a quella gestita da over 50: nel 

nel secondo caso, meno della metà di questo (circa 50 mila per occupato).  

Già questo dato ci fa comprendere come di norma le imprese condotte da soggetti 
relativamente ancora giovani presentino una dinamicità maggiore rispetto a quelle 
della controparte. Fenomeno questo che poi troverà conferma nei diversi andamenti 
economici registrati dalle due fattispecie. 
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Fatturato   medio   e   addetti   attuali   delle   imprese   di   settore,   per   macro   classi   di   età   e   grado   di  
scolarizzazione  del  titolare  

 

 

Le imprese hanno un patrimonio professionale, costituito dagli stessi titolari, 
considerevole, con il 40% di imprenditori che da sempre svolge questa professione e un 
22% che ha una esperienza ultraventennale. 

La scelta di intraprendere queste attività si accompagna al non abbandono degli studi 
come avveniva nel passato, ma sovente è anche una scelta di vita consapevole e non 
soltanto uno sbocco in mancanza di alternative occupazionali. Scelta di vita dovuta in 
maniera quasi equanime a tre ordine di motivi: 

1. Per tradizione famigliare 

2. Per realizzare un progetto 

3. Per desiderio di mettersi in proprio. 

una specie di vocazione, una sorta 

attività, in cui il ruolo della scuola nello stimolare auto-imprenditorialità è ancora 
secondario. 
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3.3 Prodotti, mercato, andamenti economici 

Il contenuto di artisticità 
caratterizzante la tipologia della lavorazione del marmo.  

due importanti snodi, quali: 
le modalità di produzione, con particolare riferimento alla fase di ideazione del 
prodotto, e  

La fase di ideazione del prodotto costituisce un primo importante indicatore circa il 
suo contenuto di artisticità: agli intervistati è stato chiesto, quindi, di precisare se, e in 
che misura, la produzione si basa su modelli di propria creazione o su idee/progetti 

esistenti.  

Ebbene, dalla nostra rilevazione risulta che i 2/3 delle imprese locali lavora su 
commissione dei clienti, il 48% usando anche modelli di propria creazione e il 38% su 
indicazione di professionisti del design o architetti.  Va da sé che i nostri imprenditori 
non seguono un unico modello di produzione, che potrebbe essere quello derivante 
dalla solo loro idea, ma seguono anche i feedback che gli provengono dal mercato e 
dagli esperti, proprio per ampliare il loro raggio di fatturato. 

Non si evidenziano comportamenti significativamente diversi in questo caso tra 
imprenditori giovani e meno giovani o tra imprenditori scolarizzati e non. 

 
Percentuale  di  imprese  rispondenti  per  ciascuna  modalità  di  produzione.  

 

 

 

 

 

 

 

grande rilevanza 
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concerne le caratteristiche che, secondo le nostre imprese, garantiscono il successo al 
loro lavoro e ai loro prodotti.  

Le valutazioni offerte indicano nel valore estrinseco, e nella 
particolarità dei materiali utilizzati i principali fattori competitivi, rispondendo 
coerentemente a quel criterio estetico che il lavoro degli operatori artistici 
rappresenta. A questi tre elementi danno un voto altissimo che si aggira attorno al 9. 
La caratteristica di utilità , invece, appare la meno decisiva tra le 

 

Rispetto al prezzo, la loro valutazione è estremamente positiva in rapporto alla qualità 
fornita. Su questo aspetto, il questionario ha posto anche una domanda specifica, al 
fine di stimare il valore unitario medio di ciascun prodotto commercializzato dalle 
nostre imprese. Ebbene, sulla base delle risposte forniteci dagli imprenditori 
intervistati, i prezzi dei prodotti si collocano  una fascia alta, stimata in 
circa 1.500 euro, in linea con la percezione che essi stessi danno alla qualità della loro 
offerta.  

Vi sono però, in questo caso, delle differenze di pricing di non poco conto soprattutto 
, a cui oggettivamente non 

riusciamo a dare una risposta, considerato che le percezioni che queste due categorie 
i e del valore 

estrinseco del loro prodotto, sono sostanzialmente analoghe. 

 
I  fattori  che  garantiscono  la  qualità  del  prodotto.  Voto  medio  per  ciascuno  di  essi  (min=1,  max=  10).  
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Per quanto concerne il mercato, le imprese locali si rivolgono prevalentemente a 
privati (62%) e in generale a clienti abituali fuori zona (52%). 

Il mercato di riferimento più importante, infatti, è quello estero da dove traggono il 

imprenditori con alta scolarizzazione. Il secondo mercato di riferimento è quello 
provinciale, ove realizzano  il 30% del loro fatturato complessivo;; a seguire il mercato 
nazionale (non toscano) con il 20%. 

te del territorio si configura come 
un tratto peculiare di questo settore, seppur la nostra provincia si caratterizzi 

amo definire, sta anche 

malgrado le sue aziende non siano colossi, ma piuttosto abbiano dimensioni molto 
modeste, contravvenendo al generale principio di questi ultimi anni che uno degli 
ostacoli alle esportazioni è proprio la ridotta dimensione aziendale. 

in essere per farsi 
promozione anche su questi mercati lontani. 

 
Distribuzione  del  fatturato  2013  per  mercati,  distinto  per  macro  classi  di  età  e  grado  di  scolarizzazione  dei  
titolari  
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Rimanendo ancora sul tema del fatturato, le imprese locali del settore hanno 
-

precedente e nel 2014 prevedono una contrazione del -
che è stata fatta sulla base di quanto è stato ricavato 
corso e sul portafoglio ordini relativo al
può rappresentare tranquillamente una proxy abbastanza significativa 

 2014. 

Prima di osservarne le diverse dinamiche economico tra le varie fattispecie 
considerate, occorre precisare che la variazione annua sul fatturato è stata 
determinata tenendo conto di quanto dichiaratoci da ciascun imprenditore 
intervistato, pesato per il numero degli addetti relativo alla sua impresa. 

Interessante è far notare come, a differenza di aspetti precedentemente trattati, sulle 
performance economiche si registrino differenze anche sensibili tra imprese con a capo 
titolari giovani o anziani e titolari scolarizzati o non. 

Più in specifico, nonostante la crisi, sono riuscite ad incrementare il loro fatturato sia 
nel 2013 che nel 2014 le imprese governate da under 50 e, sul 2014, quelle dei titolari 
più istruiti. Hanno perso e perdono anche nel 2014 circa il -3% medio le imprese 
gestite da con imprenditori over 50 e con bassa scolarizzazione. 

 
Evoluzione  annua  del  fatturato  nel  2013  e  nel  2014,  per  macro  classi  di  età  e  grado  di  scolarizzazione  dei  
titolari  
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3.4 Strumenti promozionali 

La ricerca si proponeva di verificare 

circuiti integrati, piuttosto che a mettersi assieme ad altre imprese per lo svolgimento 
di alcune attività in comune. 

Lo strumento promozionale più forte ed utilizzato dalle imprese della lavorazione 
artistica della pietra è quello del passaparola e della rete delle conoscenze personali: 
ben il 70% si affida ad essi, con punte ancora più elevate tra i giovani e tra i più 
scolarizzati. 

di innescare un processo virale di diff
probabilmente viene attivato anche attraverso blog e siti internet: uno spazio in rete 
viene occupato dal 62% delle imprese intervistate ed anche in questo caso più da under 
50 e ultradiplomati. 

Vi è tuttavia anche un nutrito numero di imprese che punta su fiere e mercati (24%), 
sulla promozione diretta presso il loro punto vendita (12%) e sui social media (10%). 
Rispetto a queste ultime forme di comunicazione, vi è da segnalare come siano 
impiegate dal 15% degli under 50 e dal 13% dei più scolarizzati, mentre vengano usate 
in maniera residuale dalle altre componenti sociali. 

 
I   canali   promozionali   usati   dalle   imprese   del   settore.   Percentuale   di   imprese   utilizzatrici   per   ciascuno  
strumento  
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tema della collaborazione tra imprese e sulla partecipazione a circuiti turistici 
integrati 
gli imprenditori locali come soggetti poco propensi a cooperare in rete, causa il loro 
spiccato individualismo.  

Il questionario richiedeva, a tal proposito, agli operatori quali settori o canali 
potrebbero meglio promuovere la lavorazione artistica. Ebbene, il 56% delle imprese 

particolarmente indicato è stato invece il settore turistico: solo il 14% delle imprese 
ritiene che le attività ricettive, gli stabilimenti balneari e i tour operators possano 
portare acqua al loro mulino. 

Ma il dato più incredibile che è emerso rispetto a questo tema è che delle 50 imprese 
intervistate, soltanto una ci ha dichiarato di far parte di un circuito promozionale, che 
nel caso specifico 
contest di questo tipo e soltanto il 22% di queste sarebbe interessato a farne parte, 
investendo anche qualche risorsa, mentre ben il 62% esprime esplicitamente un non 
interessamento. 

Queste risposte lasciano emergere opinioni e atteggiamenti che per la maggioranza dei 
nostri operatori sono riconducibili alla cosiddetta cultura individualista. 
Atteggiamenti che vengono confermati dal fatto che, un altrettanto 62% di 
imprenditori del settore non è interessato ad entrare a far parte di reti o consorzi tra 
imprese per svolgere assieme attività comuni.   

appare maggiormente radicato tra i titolari di età anziana e, soprattutto, con bassa 
scolarità. 

turistici e in generale verso forme di aggregazione, non sembra emergerne una in 
particolare: il 32% delle imprese che vi rifiutano la motivano dicendo che sono altre le 
iniziative di cui hanno bisogno, il 21% perché non hanno soldi da investire in questo 
momento, il 18% perché non ha tempo da perdere dietro a ciò, il 14% perché a breve 

Una percentuale altissima, ques  che si concentra 
totalmente sugli over 50, ove raggiunge il 23,5% di quella classe. 
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Coloro invece che si dimostrano interessati a forme di rete indicano, nella metà dei 
casi, la Camera di Commercio come il soggetto deputato a promuovere e organizzare 
circuiti turistici integrati, mostrando un certo interesse a mettersi in rete con altre 
imprese soprattutto per promuovere assieme un progetto culturale e ampliare la 

 

 
Percentuale  di  imprese  non  interessante  a  far  parte  né  di  un  circuito  turistico  integrato  né  di  una  rete  di  
imprese  per  lo  svolgimento  di  attività  comuni  

 

3.5 Gli ostacoli allo sviluppo e le richieste alle Istituzioni  

La dimensione storico-culturale del territorio è certamente un fattore importante per 
attività legate alla creatività, come quelle che stiamo trattando
interesse, quindi, verificare se  anche per questi operatori  il radicamento 
territoriale è una componente della propria identit cultura 
e le tradizioni locali 
sviluppano.  

A tale riguardo abbiamo cercato di comprenderne da un lato le problematiche che il 
territorio si porta dietro e che per i nostri operatori rappresentano un ostacolo. E, 

lavorazione artistica del marmo e le forme migliori, attraverso le quali, dovrebbe 
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Riguardo ai principali fattori ostativi per lo sviluppo di queste attività, i nostri 
operatori ne hanno indicato fondamentalmente due: 

1. Lo scarso interesse per attività di questo tipo da parte delle Istituzioni, opzione 
indicata dal 62% degli addetti ai lavori e soprattutto dai più scolarizzati e in là 

 

2. La scarsa promozione delle attività del territorio, opzione indicata dal 50% degli 
imprenditori interpellati, con punte più elevate anche in questo caso sugli over 
50 e i più scolarizzati. 

Già queste indicazioni danno evidenza di un malessere da parte degli operatori del 
settore che trova conferma sia nella risposta fornita alla domanda più esplicita sul 
grado di sensibilità del territorio verso il loro settore, sia sui focus qualitativi a cui 
sono state sottoposte un certo numero di imprese locali. 

Altri elementi frenanti, seppur minoritari rispetto ai due sopra indicati, sono, sempre 
a detta degli operatori locali, in pari misura, la difficoltà di accesso ai finanziamenti 
pubblici e quella al credito;; in altri termini le problematiche legate alla scarsità di 
risorse economiche utili per fare investimenti. Entrambe le questioni sono state 
sollevate da circa 1/3 delle imprese interpellate. 

Nonostante quasi il 24% degli imprenditori over 50 dichiarino di essere prossimi alla 
chiusura della loro attività, solo il 3% di esse si mostra disposto a cedere il testimone 

propria creatura, cela evidentemente anche un substrato culturale che pensa che i 
 Questa 

valutazione sembra trovare fondamento anche dalle risposte fornite da alcune imprese 
nel focus di approfondimento presente in appendice. 

continuità a questo settore sia la tradizione familiare. Per questo è necessario rendere 
più visibili e appetibili queste attività  e questa è anche una finalità del presente 
Rapporto  e, in secondo luogo, di presentarle ai giovani attraverso casi di successo. Su 
questo, le Istituzioni pubbliche e le associazioni datoriali possono fare molto. 
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per  ogni  item  considerato  

  

 

Il questionario si è concluso con un giudizio delle imprese rispetto alla sensibilità del 
territorio provinciale sul tema della lavorazione artistica e su quali variabili del 
contesto esterno siano più strategiche per la loro attività. 

Sulla prima questione, come già osservato sopra, le valutazioni non sono risultate 
soddisfacenti, dal momento che la maggioranza delle imprese (52%) considera il nostro 
territorio poco ricettivo e sensibile al tema della lavorazione artistica del marmo o al 
limite appena sufficientemente ricettivo (46%). Una considerazione che in qualche 

e vuole essere utile a mettere in luce uno 
spaccato molto importante, anche in chiave di immagine culturale, e di cui 
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Giudizio  delle   imprese  del   settore   sulla   ricettività  e   sensibilità  del   territorio  di  Massa-‐Carrara   sul   tema  
della  lavorazione  artistica  della  pietra  

  

  

  

  

  

  

  
  
  
  

 

artistiche la 
priorità assoluta è quella oggi di poter attingere ad una materia prima che tutto il 
mondo ci invidia (opzione indicata dal 58% delle imprese), perché è una delle 
condizioni imprescindibili per mantenere, se non migliorare, le loro performance 
produttive. 

Tutte le altre condizioni sembrano essere secondarie rispetto a questa, compresa la 
posizione geografica favorevole e la possibilità di poter attingere a capitale umano 
qualificato, che rappresentano le seconde  indicate. 

Infine, sulle azioni pubbliche da mettere in atto per favorire il rilancio del settore, le 
imprese  quattro questioni: 

1. Sostenere i loro investimenti, favorendo il ricorso a strumenti finanziari sia 
pubblici che privati. Ciò è indicato da circa 1/3 dei rispondenti ed in modo 
particolare dalle imprese condotte da giovani che hanno evidentemente voglia di 
crescere e di investire. 

2. Migliorare i percorsi formativi scuola-bottega. Richiesta avanzata dal 28% degli 
imprenditori e soprattutto dai più scolarizzati. Questa richiesta evidentemente 

enditori di dare continuità e futuro al loro 
mestiere anche in considerazione con quanto detto in precedenza circa la 
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difficoltà a reperire giovani interessati a proseguire nella loro attività. 
Attraverso il rafforzamento di questo percorso formativo si riuscirebbe quindi 
ad intrecciare meglio la formazione teorica dei giovani, che resta assolutamente 

artigiana, svolgendo anche una funzione culturale e sociale e di accrescimento 
professionale delle giovani generazioni. 

3. Semplificare gli adempimenti burocratici. Questa istanza è generalmente 
sollevata da tutti gli imprenditori, indipendentemente dal settore di 
appartenenza, rappresentando un annosa questione tipica del nostro Paese. 

4. Puntare sulla formazione professionale e continua. Richiesta avanzata 
soprattutto dagli imprenditori over 50 che probabilmente sentono la necessità di 

nuove tecnologie introdotte nel settore.  

Sullo sfondo, restano le difficoltà di accesso al credito, da parte soprattutto delle nuove 
leve di imprenditori, e la possibilità di realizzare spazi espositivi permanenti, e non 
soltanto legati a manifestazioni culturali a carattere temporaneo. 
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Le   variabili   del   contesto   esterno   ritenute   più   strategiche   dalle   imprese   del   settore.   Percentuale   di  
imprese  rispondenti  per  ogni  item  

 
Le   principali   istanze   rivolte   alle   Istituzioni   locale   dalle   imprese   del   settore.   Percentuale   di   imprese  
rispondenti  per  ogni  item  
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Cap.  4     Riflessioni  conclusive  

  

Le imprese artistiche del marmo della provincia apuana rappresentano senza dubbio 
un patrimonio inestimabile sotto il profilo culturale e storico, ma il loro valore 
aggiunto in termini strettamente economici potrebbe essere ulteriormente sviluppato, 
se venissero risolte, alcune criticità, alcune anche di buon senso e a costi molto 
contenuti,  

La maggioranza assoluta di tali imprese è costituita, infatti, da aziende di dimensioni 
occupazionali organizzazione 
aziendale, sebbene abbiano il vanto di collocare il 40% dei loro manufatti creativi sui 
mercati esteri. 

Per quanto concerne il processo di produzione, esso sembra per lo più esaurirsi 
  

principalmente da indicazioni della clientela  , 
fino alla realizzazione dei prodotti. 

La promozione dei manufatti, inoltre, sembra seguire principalmente il canale 
tradizionale del passaparola e la rete internet. 

o la promozione di propri manufatti 
su un circuito di distribuzione locale o presso la grande distribuzione sembrano 
trovare poco spazio  -
commerce che, invece, potrebbe assicurare alle imprese una notevole visibilità e, 
almeno potenzialmente, consentire di raggiungere mercati di destinazione anche 
lontani. 

una criticità nel partecipare a circuiti turistici integrati o 
a mettersi in rete con altre imprese per realizzare operazioni in comune. Per superare 
tale criticità occorre promuovere una nuova cultura fra le imprese, favorendo una 
maggiore propensione verso attività di relazioni commerciali e produttive fra le 
aziende, in maniera più o meno formalizzata. 

 tali micro 
aziende di mantenere la propria competitività anche nelle fasi congiunturali 
sfavorevoli, pur non modificando le proprie dimensioni in termini di addetti. 
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imprese più dinamiche si dimostrano essere quelle gestite da giovani e da profili con 
alta scolarizzazione. In questo caso la differenza in termini di performance è 
abbastanza notevole
più dinamica 
questa classe questa propensione resti comunque minoritaria. 

Per sostenere lo sviluppo di queste attività non basta però sviluppare una cultura di 
impresa più consona alle difficili sfide attuali. Occorre anche un supporto istituzionale 

valorizzazione di questo settore, ascoltando il grido di allarme lanciato dai nostri 
imprenditori. 

In questo caso, dati i vantaggi competitivi legati alla presenza della materia prima più 
apprezzata su scala mondiale e di una posizione geografica favorevole che pone questa 
provincia 
sostenere gli invest
finanziamenti pubblici, e di migliorare i percorsi formativi tra per esempio gli istituti 

 

Già questi due interventi, unitamente alla possibilità di offrire spazi espositivi 
permanenti, porterebbero nuova linfa ai laboratori artistici e favorirebbero la 
perpetuazione dei saperi alle nuove generazioni, un patrimonio immateriale che, è 
bene ribadire, non possiamo consentirci di disperdere. 
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Allegato  1  -‐  Statistiche   sulla  lavorazione  artistica  
  

  e  motivazioni  alla  base  della  scelta  

Tipologia  produttiva  prevalente   Totale  
             Arte  funeraria   18,0  
              Lavorazione  artistica   48,0  
              Scultura   26,0  
              Scuola  di  formazione   8,0  
              Totale   100,0  
              

                    
                    Sesso  imprenditore   Totale  

              Maschio   84,0  
              Femmina   16,0  
              Totale   100,0  
              

                    
                    Classe  d'età  imprenditore   Fino  a  licenza  media   Da  Diploma  in  su   Totale  

        Under  30   0,0   0,0   0,0  
        Under  40   9,1   17,9   16,0  
        Under  50   18,2   25,6   24,0  
        Under  60   18,2   28,2   26,0  
        Over  60   54,5   25,6   32,0  
        Non  risponde   0,0   2,6   2,0  
        Totale   100,0   100,0   100,0  
        Età  media  stimata   57   51   53  
        

                    
                    Titolo  di  studio  imprenditore   Totale  

              Licenza  elementare   6,0  
              Licenza  media   16,0  
              Diploma   48,0  
              Laurea/Post  Laurea   28,0  
              Non  risponde   2,0  
              Totale   100,0  
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Anno  di  costituzione  dell'impresa  
Classe  d'età   Titolo  di  studio       

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

Prima  del  1960   5,0   10,0   9,1   7,7   8,0  
Dal  1960  al  1979   0,0   33,3   36,4   15,4   20,0  
Dal  1980  al  1989   5,0   13,3   9,1   10,3   10,0  
Dal  1990  al  1999   20,0   26,7   27,3   23,1   24,0  
Dal  2000  al  2009   40,0   16,7   18,2   28,2   26,0  
Dal  2010  ad  oggi   25,0   0,0   0,0   12,8   10,0  
Non  risponde   5,0   0,0   0,0   2,6   2,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  
Anno  di  costituzione  stimato   2001   1983   1983   1992   1990  

                 
                 

Classe  di  fatturato  dell'impresa  
Classe  d'età   Titolo  di  studio       

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

Fino  a  100  mila   55,0   46,7   27,3   56,4   50,0  
Da  100  a  250  mila   15,0   16,7   36,4   10,3   16,0  
Da  250  a  500  mila   0,0   6,7   18,2   0,0   4,0  
Da  500  mila  a  1  milione   15,0   3,3   9,1   7,7   8,0  
Oltre  il  milione   5,0   3,3   0,0   5,1   4,0  
Non  risponde   10,0   23,3   9,1   20,5   18,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  
Fatturato  medio  stimato   254  mila   188  mila   235  mila   211  mila   217  mila  

                 
                 

Addetti  attuali  
Classe  d'età   Titolo  di  studio       

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

Titolari   57,4   48,2   48,6   51,6   50,9  
Dipendenti   31,9   43,0   28,6   42,9   39,8  
Apprendisti   2,1   3,5   8,6   1,6   3,1  
Collaboratori  (compresi  familiari)   8,5   5,3   14,3   4,0   6,2  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  
Addetti  medi  per  impresa   2,4   3,8   3,2   3,2   3,2  
  

Da  quanti  anni  svolge  questa  professione  
Classe  d'età   Titolo  di  studio       

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

Da  meno  di  10  anni   25,0   6,7   0,0   17,9   14,0  
Da  10  a  20  anni   40,0   13,3   18,2   25,6   24,0  
Da  20  a  30  anni   30,0   16,7   18,2   23,1   22,0  
Svolgo  da  sempre  questa  professione   5,0   63,3   63,6   33,3   40,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  
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Desiderio  principale  che  ha  spinto  imprenditore  a  
metter  su  attività  

Classe  d'età   Titolo  di  studio       
Totale  

Under  50   Over  50  
Fino  a  licenza  

media  
Da  Diploma  

in  su  
Desiderio  di  mettersi  in  proprio   30,0   30,0   45,5   25,6   30,0  
Per  realizzare  un  progetto   35,0   30,0   27,3   33,3   32,0  
Per  mancanza  di  lavoro   0,0   6,7   0,0   5,1   4,0  
Per  tradizione  famigliare   35,0   33,3   27,3   35,9   34,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  

                 
                 Prodotti,  mercato,  andamenti  economici  

Dal  punto  di  vista  tecnico  la  sua  produzione  si  
  

Classe  d'età   Titolo  di  studio       
Totale  

Under  50   Over  50  
Fino  a  licenza  

media  
Da  Diploma  

in  su  
Modelli  di  propria  creazione   55,0   43,3   45,5   48,7   48,0  
Indicazioni  di  professionisti  del  design  e  architetti   30,0   43,3   54,5   33,3   38,0  
Indicazioni  della  clientela   70,0   63,3   63,6   66,7   66,0  
Altri  modelli   5,0   23,3   18,2   15,4   16,0  
Non  risponde   5,0   0,0   0,0   2,6   2,0  

                 
                 Che  cosa  garantisce  il  successo  dei  suoi  prodotti?  
(Voto  min=1,  max=10)  

Classe  d'età   Titolo  di  studio       
Totale  

Under  50   Over  50  
Fino  a  licenza  

media  
Da  Diploma  

in  su  
Unicità  del  prodotto   8,8   8,9   9,2   8,8   8,9  
Particolarità  dei  materiali  utilizzati   8,8   8,8   9,3   8,6   8,8  
Utilità  del  prodotto   7,6   7,5   8,1   7,4   7,6  
Rapporto  prezzo  qualità   8,1   8,0   8,4   7,9   8,0  
Valore  estrinseco   9,1   9,1   9,7   9,0   9,1  
Voto  medio  a  caratteristiche  prodotto   8,5   8,5   9,0   8,3   8,5  
  
  

              

Valore  medio  dei  prodotti  
Classe  d'età   Titolo  di  studio       

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

   5,0   13,3   9,1   10,3   10,0  
   0,0   3,3   9,1   0,0   2,0  
   0,0   3,3   0,0   2,6   2,0  
   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
   10,0   0,0   0,0   5,1   4,0  
   5,0   10,0   0,0   10,3   8,0  
   15,0   0,0   9,1   5,1   6,0  

   5,0   0,0   0,0   2,6   2,0  
Non  risponde   60,0   70,0   72,7   64,1   66,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  
Valore  medio  stimato                 
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Clienti  principali  dell'attività  
Classe  d'età   Titolo  di  studio       

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

Privati   70,0   56,7   27,3   71,8   62,0  
Attività  economiche   30,0   43,3   72,7   28,2   38,0  
Soggetti  pubblici   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  

                 
                 

Tipologia  di  clientela  principale  
Classe  d'età   Titolo  di  studio       

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

Abituale  della  zona   40,0   20,0   27,3   28,2   28,0  
Occasionale  della  zona   0,0   10,0   9,1   5,1   6,0  
Abituale  di  fuori  zona   45,0   56,7   63,6   48,7   52,0  
Occasionale  di  fuori  zona   15,0   6,7   0,0   12,8   10,0  
Non  risponde   0,0   6,7   0,0   5,1   4,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  

                 
                 Distribuzione  %  fatturato  2013  per  mercato  di  
riferimento  

Classe  d'età   Titolo  di  studio       
Totale  

Under  50   Over  50  
Fino  a  licenza  

media  
Da  Diploma  

in  su  
Provincia  di  Massa-‐Carrara   39,8   24,2   23,5   32,4   30,4  
Provincia  di  Lucca   1,5   1,8   3,0   1,3   1,7  
Provincia  di  La  Spezia   1,0   1,8   3,5   0,9   1,5  
Provincia  di  Parma   0,5   1,5   4,2   0,3   1,1  
Resto  della  Toscana   4,8   10,2   9,1   7,7   8,0  
Resto  d'Italia   13,5   20,2   20,9   16,5   17,5  
Estero   39,0   40,4   35,9   40,9   39,8  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  

                 
                 

Variazione  media  annua  del  fatturato  nel  2013  

Classe  d'età   Titolo  di  studio     

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

Media   1,4   -‐3,1   -‐2,9   -‐0,4   -‐1,8  

                 
                 

Variazione  media  annua  del  fatturato  nel  2014  
Classe  d'età   Titolo  di  studio       

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su  

Media   0,9   -‐2,3   -‐2,9   0,5   -‐1,4  
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Strumenti  promozionali  

Canali  utilizzati  per  promuovere  l'attività.  Risposte  Sì  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Sito  internet   65,0   60,0   54,5   64,1   62,0  
Volantini,  manifesti   10,0   0,0   9,1   2,6   4,0  
Inserzioni  su  stampa,  riviste,  tv   5,0   10,0   18,2   5,1   8,0  
Social  network   15,0   6,7   0,0   12,8   10,0  
Promozione  diretta  nel  punto  vendita   5,0   16,7   18,2   10,3   12,0  
Rete  distributiva   0,0   3,3   9,1   0,0   2,0  
Fiere,  mercati   30,0   20,0   27,3   23,1   24,0  
Passaparola,  conoscenze  personali   75,0   66,7   63,6   71,8   70,0  

                 
                 
I  settori/canali  che  potrebbero  meglio  promuovere  la  
lavorazione  artistica  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Attività  alberghiere,  bar,  ristoranti   10,0   6,7   9,1   7,7   8,0  
Stabilimenti  balneari   5,0   0,0   9,1   2,6   2,0  
Agenzie  di  viaggi/T.O.   10,0   0,0   0,0   5,1   4,0  
Enogastronomia   0,0   3,3   0,0   2,6   2,0  
Circuiti  d'arte   60,0   53,3   54,5   56,4   56,0  
Settore  lapideo   30,0   33,3   36,4   30,8   32,0  
Multimediale/Fotografia   5,0   6,7   18,2   2,6   6,0  
Mass  media   10,0   16,7   9,1   15,4   14,0  
Internet   55,0   50,0   36,4   56,4   52,0  
Altro   5,0   3,3   0,0   5,1   4,0  

                 
                 
Fa  già  parte  di  un  circuito  promozionale  con  uno  di  
questi  settori?  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Attività  alberghiere,  bar,  ristoranti   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Stabilimenti  balneari   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Agenzie  di  viaggi/T.O.   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Enogastronomia   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Circuiti  d'arte   0,0   3,3   0,0   2,6   2,0  
Multimediale/Fotografia   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Altro   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
No,  non  ne  faccio  parte   95,0   86,7   72,7   94,9   90,0  
Non  sa/  N.R.   5,0   10,0   27,3   2,6   8,0  
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E'  interessato  a  far  parte  di  un  circuito  turistico  
integrato,  investendo  anche  risorse?  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Si   31,6   15,4   12,5   24,3   22,2  
No   57,9   65,4   75,0   59,5   62,2  
Non  sa/  N.R.   10,5   19,2   12,5   16,2   15,6  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  

                 
                 
Chi  dovrebbe  organizzare  e  promuovere  questo  
circuito?  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Comuni   50,0   0,0   0,0   33,3   30,0  
Camera  di  Commercio   33,3   75,0   100,0   44,4   50,0  
Provincia   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Regione   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Associazioni  datoriali   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Tour  operators   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Privati   16,7   25,0   0,0   22,2   20,0  
Altro   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  

                 
Perché  non  è  interessato  a  far  parte  di  un  circuito  
turistico  integrato?  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Non  ne  avrei  il  tempo   27,3   11,8   33,3   13,6   17,9  
Non  ho  soldi  da  spendere  in  questo  momento   45,5   5,9   16,7   22,7   21,4  
Sono  altre  le  iniziative  di  cui  abbiamo  bisogno   18,2   41,2   33,3   31,8   32,1  
A  breve  chiuderò  l'attività   0,0   23,5   0,0   18,2   14,3  
Non  sa/N.R.   9,1   17,6   16,7   13,6   14,3  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  

                 
                 Sarebbe  interessato  ad  entrare  in  un  consorzio/rete  di  
imprese  per  svolgere  assieme  ad  altri  una  o  più  di  
queste  funzioni?  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Condividere  commesse  e  ordini   15,0   10,0   18,2   10,3   12,0  
Acquistare  in  comune  macchinari,  materie  prime,  servizi   25,0   3,3   9,1   12,8   12,0  
Fare  ricerca  e  innovazione  tecnologica   15,0   6,7   9,1   10,3   10,0  
Condividere  la  promozione  all'estero  dei  prodotti   40,0   13,3   18,2   25,6   24,0  
Condividere  un  progetto  culturale   30,0   20,0   18,2   25,6   24,0  
Condividere  un  insediamento  produttivo   15,0   10,0   27,3   7,7   12,0  
Condividere  interventi  ambientali   15,0   0,0   9,1   5,1   6,0  
Non  è  interessato   60,0   63,3   72,7   59,0   62,0  
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Quali  sono  i  principali  ostacoli  locali  per  lo  sviluppo  
della  sua  attività?  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Problemi  logistici  (prezzo  immobili,  pochi  parcheggi,  
etc)   5,0   0,0   0,0   2,6   2,0  
Scarso  interesse  per  attività  artistiche  da  parte  delle  
Istituzioni   55,0   66,7   45,5   66,7   62,0  
Scarso  interesse  per  attività  artistiche  da  parte  dei  
cittadini   20,0   10,0   18,2   12,8   14,0  
Trovare  qualcuno  a  cui  cedere  testimone   0,0   3,3   0,0   2,6   2,0  
Mancanza  di  formazione  tecnico-‐specialistica  e/o  
gestionale  della  professione  artistica     25,0   13,3   9,1   20,5   18,0  

al  credito     35,0   30,0   27,3   33,3   32,0  
   30,0   33,3   36,4   30,8   32,0  

Scarsa  promozione  delle  attività  del  territorio     40,0   56,7   45,5   51,3   50,0  
Difficoltà  a  fare  rete/condivisione  di  progetti  comuni  
con  altre  imprese   10,0   0,0   0,0   5,1   4,0  
Non  sa/N.R.   5,0   10,0   18,2   5,1   8,0  

     Avendo  superato  i  60  anni,  ci  si  immagina  che  a  breve  dovrà  cedere  
la  propria  attività.  Ha  già  individuato  a  chi  passare  il  testimone?  

Titolo  di  studio  
Fino  a  licenza  

media  
Da  Diploma  

in  su   Totale  
Sì,  ho  individuato  il  mio  erede   83,3   44,4   60,0  
Si,  ho  individuato  il  compratore/gestore   16,7   22,2   20,0  
Non  ho  intenzione  di  cedere,  l'attività  morirà  con  me   0,0   0,0   0,0  
Non  ci  ho  ancora  riflettuto   0,0   33,3   20,0  
Totale   100,0   100,0   100,0  

           

Il  suo  erede  fa  parte  della  sua  famiglia  
Titolo  di  studio  

Fino  a  licenza  
media  

Da  Diploma  
in  su   Totale  

Si   100,0   100,0   100,0  
No   0,0   0,0   0,0  
Totale   100,0   100,0   100,0  
  

Richieste  alle  Istituzioni    

Lei  considera  Massa-‐Carrara  ricettiva  e  sensibile  al  
tema  della  lavorazione  artistica  del  marmo?  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Si,  in  maniera  soddisfacente   5,0   0,0   9,1   0,0   2,0  
Appena  sufficientemente   40,0   50,0   63,6   41,0   46,0  
No   55,0   50,0   27,3   59,0   52,0  
Totale   100,0   100,0   100,0   100,0   100,0  
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Quali  sono  le  condizioni  chiave  di  contesto  locale  che  
ritiene  più  strategiche  per  il  bene  della  sua  attività?  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Presenza  di  risorse  umane  qualificate/formazione  ai  
dipendenti   20,0   20,0   27,3   17,9   20,0  
Presenza  di  materia  prima  unica  al  mondo   70,0   50,0   45,5   61,5   58,0  
Alta  qualità  della  vita   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Alta  dotazione  infrastrutturale   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Posizione  geografica  favorevole   25,0   20,0   9,1   25,6   22,0  
Incentivi  premianti  da  parte  del  settore  pubblico   15,0   13,3   18,2   12,8   14,0  
Azioni  di  rete  tra  imprese   5,0   0,0   0,0   2,6   2,0  
Grado  di  internazionalità  del  territorio   15,0   10,0   9,1   12,8   12,0  

   15,0   10,0   18,2   10,3   12,0  
Dinamismo  imprenditoriale   10,0   6,7   9,1   7,7   8,0  
Altro   10,0   6,7   9,1   7,7   8,0  
Non  sa/N.R.   10,0   33,3   36,4   20,5   24,0  

                 
Attraverso  quali  forme  dovrebbe  concretizzarsi  

  

Classe  d'età   Titolo  di  studio  
    

Totale  
Under  50   Over  50  

Fino  a  
licenza  
media  

Da  
Diploma  

in  su  
Semplificare  gli  adempimenti  burocratici   30,0   20,0   27,3   23,1   24,0  
Sostegno  agli  investimenti   40,0   26,7   36,4   30,8   32,0  
Proteggere  il  mercato  nazionale  e  locale  dai  produttori  
dei  Paesi  in  via  di  sviluppo   20,0   20,0   9,1   23,1   20,0  

sleale   20,0   10,0   18,2   12,8   14,0  
   25,0   10,0   9,1   17,9   16,0  

Migliorare  i  percorsi  formativi  Scuola-‐Bottega   30,0   26,7   9,1   33,3   28,0  
Realizzare  spazi  espositivi  permanenti   15,0   16,7   9,1   17,9   16,0  
Sostenere/rafforzare  i  consorzi  di  tutele  e  valorizzazione     10,0   6,7   0,0   10,3   8,0  
Adottare  marchi  collettivi  di  origine  e  qualità  delle  
produzioni  artistiche  e  tradizionali     5,0   0,0   0,0   2,6   2,0  
Valorizzare  il  rapporto  tra  attività  artistiche  e  patrimonio  
artistico  culturale     30,0   13,3   0,0   25,6   20,0  
Puntare  sulla  formazione  professionale  e  continua   15,0   30,0   9,1   28,2   24,0  

   0,0   0,0   0,0   0,0   0,0  
Detassare  gli  utili  reinvestiti/agevolazioni  fiscali   0,0   16,7   27,3   5,1   10,0  
Non  sa/N.R.   5,0   23,3   36,4   10,3   16,0  
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Allegato  2     Questionario  sulla  lavorazione  artistica  del  marmo  e  della  
pietra  in  provincia  di  Massa-‐Carrara  

  
  
Denominazione  impresa                                

Comune  di  residenza                                     

E-‐mail                                         

  

ANAGRAFICA  

  

1. Maschio     
2. Femmina     

  

A3.  Età  del  titolare    

1. Under  30  (fino  a  29)           
2. Da  30  a  39                 
3. Da  40  a  49                   
4. Da  50  a  59                   
5. Over  60                 

  

A4.  Titolo  di  studio  del  titolare  

1. Licenza  elementare     
2. Licenza  media           
3. Diploma             
4. Laurea             
5. Dottorato/Master          

  

  

1. Prima  del  1960        
2. Dal  1960  al  1980     
3. Dal  1980  al  1990     
4. Dal  1990  al  2000     
5. Dal  2000  al  2010     
6. Dopo  il  2010        
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A6.  Classe  di  fatturato  2013  

1. Fino  a  100  mila  euro        
2. Da  100  a  250  mila  euro        
3. Da  250  a  500  mila  euro        
4. Da  500  a  1  milione  di  euro        
5. Oltre  il  milione  di  euro        

  
  

A7.  Nu      

A. Titolari                    

B. Dipendenti                     

C. Apprendisti                   

D. Collaboratori    (compresi  i  famigliari)        

TOTALE                    

  

,  MERCATO  DI  RIFERIMENTO,  ANDAMENTI  ECONOMICI  

D1.  Da  quanti  anni  svolge  questa  professione?  

1. Da  meno  di  10  anni             
2. Da  10  a  20  anni              
3. Da  20  a  30  anni              
4. Svolgo  da  sempre  questa  professione     

  

D2.     

1. Desiderio  di  mettersi  in  proprio       
2. Per  realizzare  un  progetto        
3. Mancanza  di  lavoro           
4. Per  tradizione  famigliare        

  

D3.  Dal  punto  di  vista  tecnico-‐creativo,  la  sua  produzione  si  basa:    

1. Su  modelli  di  propria  creazione                                                                                     
2. Su  indicazioni  di  professionisti  del  design  e  architetti         
3. Su  indicazioni  della  clientela                                                                                               
4. Su  altri  modelli                                                                                                                                             
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D4.  Cosa  garantisce  il  successo  dei  suoi  prodotti?  (voto  da  1  a  10  a  ciascuna  delle  seguenti  caratteristiche)  

1.  Unicità  del  prodotto    
2.  Particolarità  dei  materiali  utilizzati    
3.  Utilità  del  prodotto    
4.  Rapporto  tra  il  prezzo  e  la  qualità    
5.  Valore  estetico    
 

__ 
__ 
__ 
__ 
__  

  

D5.  Chi  sono  i  clienti  principali  della  sua  attività?  

1. Privati           
2. Attività  economiche     
3. Soggetti  pubblici     

  

D6.  I  suoi  clienti  sono  abituali  o  occasionali?  
1. Sono  abituali  della  zona       
2. Sono  occasionali  della  zona     
3. Sono  abituali  di  fuori        
4. Sono  occasionali  di  fuori       

  

Per  zona  si  intende  province  di  Massa-‐Carrara,  Lucca,  La  Spezia  e  Parma  

  
D7.  Quale  è  il  suo  mercato  di  riferimento?  Fatto  100  il  fatturato  2013,  indicare  percentuale  per  ogni  area  
indicata  

1. Provincia  di  Massa-‐Carrara        
2. Provincia  di  Lucca                            
3. Provincia  di  La  Spezia                 
4. Provincia  di  Parma           
5. Resto  della  Toscana                       
6.               
7. Estero                                   

  
  
D8.  Può  dirmi  come  è  andato  il  fatturato  della  sua  impresa  nel  2013  e  come  sta  andando  il  2014?  

  

Anno  2013  

1. Aumentato  (indicare  %  di  variazione)        

2. Diminuito     (indicare  %  di  variazione)        

3. Stabile  

4. Non  sa/non  risponde  
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Anno  2014  

1. Aumentato    (indicare  %  di  variazione)        

2. Diminuito     (indicare  %  di  variazione)        

3. Stabile  

4. Non  sa/non  risponde  

  

D9.  Può  dirmi  indicativamente  quale  è  il  valore  medio  di  vendita  dei  suoi  prodotti?  
  

1. Fino  a  100  euro       
2. Da  100  a  200  euro     
3. Da  200  a  300  euro     
4. Da  300  a  500  euro     
5. Da  500  a  1.000  euro     
6. Da  1.000  a  2.000  euro     
7. Da  2.000  a  5.000  euro     
8. Oltre  5.000  euro     

  

D10.  Nel  triennio  2012-‐2014  ha  variato  la  propria  forza  occupazionale?  

1. Si,  è  aumentata           (indicare  %  di  variazione)        
2. Si,  è  diminuita         (indicare  %  di  variazione)        
3. No,  è  rimasta  stazionaria  

  

PROMOZIONE,  PROBLEMATICHE  

D11.  Quali  canali  utilizza  per  promuovere  la  sua  attività?  

1. Sito  internet               -‐  Si      -‐  No       
2. Distribuzione  volantini,  manifesti,  etc      -‐  Si      -‐  No       
3. Inserzioni  su  stampa,  riviste,  tv         -‐  Si      -‐  No       
4. Social  network  (Facebook,  Twitter,  etc)      -‐  Si      -‐  No       
5. Promozione  diretta  nel  punto  vendita      -‐  Si      -‐  No       
6.          -‐  Si      -‐  No       
7. Partecipazione  a  fiere,  mercati,  etc        -‐  Si      -‐  No       
8. Passaparola/conoscenze  personali         -‐  Si      -‐  No       
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D12.  Quali  sono  secondo  lei  i  3  settori  che  meglio  potrebbero  promuovere  la  lavorazione  artistica  del  
marmo?  (indicarne  al  max  3)  

1. Attività  alberghiere,  bar  e  ristoranti     
2. Stabilimenti  balneari           
3. Agenzie  di  viaggi/Tour  operators     
4. Enogastronomia           
5.               
6. Settore  lapideo             
7. Multimediale/Fotografia        
8. Mass-‐media  (tv,  radio,  giornali)         
9. Internet              
10. Altro                 

  

D13.  Fa  già  parte  di  un  circuito  di  promozione  dei  propri  prodotti  con  uno  o  più  di  questi  settori?  

1. Attività  alberghiere,  bar  e  ristoranti     
2. Stabilimenti  balneari           
3. Agenzie  di  viaggi/Tour  operators     
4. Enogastronomia           
5.               
6. Multimediale/Fotografia        
7. Altro                 
8. No,  non  ne  faccio  parte          

  

Nel  caso  di  opzione  8    alla  domanda  D13  

D13bis.  Sarebbe  interessato  ad  entrare  a  far  parte  di  un  circuito  turistico  tra  attività  turistico-‐ricettive,  
  

1. Si              
2. No        

  
  

Nel  caso  di  opzione  2    alla  domanda  D13bis  

D13tris.  Posso  sapere  il  motivo  del  non  particolare  interesse  a  far  parte  di  un  circuito  turistico  integrato?  

1. Non  ne  avrei  il  tempo              
2. Non  ho  soldi  da  spendere  in  questo  momento     
3. Sono  altre  le  iniziative  di  cui  avremo  bisogno     
4.            

  

  

Scelta  multipla  
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Nel  caso  di  opzione  1  alla  domanda  D13bis  

D13quater.  A  suo  parere,  chi  dovrebbe  organizzare  e  promuovere  questo  circuito?  

1. Comuni             
2. Camera  di  Commercio        
3. Provincia           
4. Regione           
5. Associazioni  datoriali        
6. Tour  operators  culturali       
7. Privati              
8. Altro              

  

D14.  Sarebbe  interessato  ad  entrare  in  un  consorzio/rete  di  imprese  per  svolgere  assieme  una  o  più  di  
queste  funzioni?  

   1. Si   2. No  
a. Condividere  commesse  e  ordini        
b. Acquistare  assieme  macchinari,  materie  prime,  servizi,  etc        
c. Fare  ricerca  e  innovazione  tecnologica        
d.         
e. Condividere  un  progetto  culturale        
f. Condividere  un  insediamento  produttivo        
g. Condividere  interventi  ambientali  (gestione  scarichi,  rifiuti,  etc)        
  

D15.  Può  indicarmi  quali  sono  i  primi  3  problemi/ostacoli  che  incontra  per  lo  sviluppo  della  propria  
attività  in  questo  territorio?  

1. Problemi  logistici  (prezzo  immobili,  difficoltà  di  accesso  stradale,  parcheggi,  scarse  segnalazioni  per  
turisti,  etc)                                     

2. Scarso  interesse  verso  le  attività  artistiche  da  parte  delle  Istituzioni              
3. Disinteresse  verso  le  attività  artistiche  da  parte  dei  cittadini                 
4. Trovare  qualcuno  disposto  a  cedere  il  testimone                    
5. Mancanza  di  formazione  tecnico-‐specialistica  e/o  gestionale  della  professione  artistica          
6. Difficoltà  ne                           
7.                       
8. Scarsa  promozione  delle  attività  del  territorio                         
9. Difficoltà  a  fare  rete/condivisione  di  progetti  comuni  con  altre  imprese             

Solo  a  coloro  che  hanno  indicato  opzione  4  alla  domanda  D15  

D16.  Perché  crede  di  avere  difficoltà  ad  affrontare  il  passaggio  di  testimone?  

1. Non  ho  ancora  individuato  il  mio  erede                
2. Non  ho  ancora  individuato  il  soggetto  al        
3. Altro                             
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Solo  a  coloro  che  hanno  indicato  opzione  1  alla  domanda  D16  

  

1. I  giovani  preferiscono  attività  non  manuali              
2. I  giovani  preferiscono  attività  con  maggior  guadagno           
3. I  giovani  non  vogliono  responsabilità,  preferiscono  il  lavoro  dipendente     
4.                  
5. Altre  difficoltà                                   

  

A  coloro  che  NON  hanno  indicato  opzione  4  alla  domanda  D15  e,  contestualmente,  hanno  barrato  
  

D16tris.  Avendo  superato  i  60  anni  di  età,    a  breve  ci  si  immagina  dovrà  pensare  a  cedere  la  propria  
attività.  Ha  già  individuato  a  chi  passare  il  testimone?  

1. Sì,  ho  individuato  il  mio  erede                 
2. Sì,  ho  individuato  il  terzo  compratore  /  gestore           
3.      
4. Non  ci  ho  ancora  riflettuto                 

  

Solo  a  coloro  che  hanno  indicato  opzione  1  alla  domanda  D16tris  

D16quater.  Il  suo  erede  fa  parte  della  sua  famiglia?  

1. Si     
2. No     

  

  

D17.   Lei   considera   la   provincia   di  Massa-‐Carrara   nel   suo   insieme   (sia   nella   componente   pubblica   che  
privata)  ricettiva  e  sensibile  rispetto  al  tema  della  lavorazione  artistica  del  marmo?  

1. Si,  in  maniera  soddisfacente     
2. Appena  sufficientemente     
3. No              

  

D18.  Quali  sono  le  condizioni  chiave  di  contesto  locale  che  ritiene  più  strategiche  per  il  bene  della  sua  
attività?  (indicare  le  prime  3)  

a. Presenza  di  risorse  umane  qualificate/formazione  ai  dipendenti  
b. Presenza  di  materia  prima  unica  al  mondo  
c. Alta  qualità  della  vita  
d. Alta  dotazione  infrastrutturale  
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e. Posizione  geografica  favorevole  
f. Incentivi  premianti  da  parte  del  settore  pubblico  
g. Azioni  di  rete  tra  imprese  
h. Grado  di  internazionalità  del  territorio  
i. Marchio  di  territorio     
j. Dinamismo  imprenditoriale  
k. Altro                 

  

D19.     per  il  settore?  (max  3  risposte)  

1. Semplificare  gli  adempimenti  burocratici                    
2. Sostegno  agli  investimenti                          
3. Proteggere  il  mercato  nazionale  e  locale  dai  produttori  dei  Paesi  in  via  di  sviluppo     
4.               
5.                  
6. Migliorare  i  percorsi  formativi  Scuola-‐Bottega                    
7. Realizzare  spazi  espositivi  permanenti                       
8. Sostenere/rafforzare  i  consorzi  di  tutele  e  valorizzazione                
9. Adottare  marchi  collettivi  di  origine  e  qualità  delle  produzioni  artistiche  e  tradizionali       
10. Valorizzare  il  rapporto  tra  attività  artistiche  e  patrimonio  artistico  culturale          
11. Puntare  sulla  formazione  professionale  e  continua                 
12.                  
13. Detassare  gli  utili  reinvestiti/agevolazioni  fiscali                   

Z1.  Può  descrivermi  esattamente  la  sua  attività?  

                                      

                                      

                                         

Z2.  Nome  del  contatto                                   

  

cifica,  corredata  anche  da  foto?  

1. Si         2.      No     

  

Z3bis.  Se  Sì,  la  informo  che  nei  prossimi  giorni  verrà  contattato  nuovamente  da  questo  servizio  per  
  

  

GRAZIE  PER  LA  COLLABORAZIONE  
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Appendice     Alcune  imprese  locali  della  lavorazione  artistica  

    

Partendo dalla consapevolezza che questo settore ha una forte valenza sociale, prima 
ancora che economica, attraverso questo focus di approfondimento abbiamo inteso 
valorizzare le tante eccellenze locali presenti nel campo della lavorazione artistica 
della pietra nel nostro territorio. 

Per fare questo abbiamo predisposto un formato standard che abbiamo sottoposto alle 
imprese. Tale questionario ruotava attorno ai seguenti argomenti: 

1. ere 

2. La produzione attuale e i fattori di successo della sua attività 

3. Vantaggi e limiti del territorio in cui opera 

4. Giudizio sui giovani e sulla loro anima creativa 

5. Consigli per i giovani intesi ad intraprendere  

6. Valutazioni sulle possibilità offerte dal territorio nel far esprimere la vena 
creativa dei giovani 

7. Iniziative che cantiererebbe se fosse un amministratore locale 

Quali imprese sono state contattate? Sono state contattate tutte quelle del campione 
oggetto della precedente indagine, ovvero le attività iscritte al Registro imprese della 
Camera di Commercio di Massa-Carrara con attività prevalente o secondaria 
rientrante nel codice Ateco 23.70.2 (che individua appunto quelle attività legate alla 

avorazione artistica del marmo e di altre piet lavori in mosaico
organizzazioni non lucrative (associazioni, etc) e i singoli artisti che lavorano la pietra 

arte, raggiungendo complessivamente un 
numero pari a 104 attività. 

A quelle con cui si è potuto entrare in contatto abbiamo inviato una mail con la 
preghiera di autocompilarci il form entro una data prestabilita. 

I feedback sono stati positivi, raggiungendo un numero pari a 15 imprese. Queste le 
imprese che si sono sottoposte gentilmen  

- Arco Arte Società cooperativa  

- Biagi Snc di Biagi Simona e Marco 
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- Diamanti Cav. Gianfranco 

- Dino Felici di Mirco Felici 

- F.lli Poletti & Ghio Snc 

- Lorenzetti Marmi Srl 

- Marmonia di Chiara Imperiali 

- Marmo Ornamento Alberto Giananti 

- Marmi Sistemi Srl 

- Michele Monfroni 

- Ponte di ferro  associazione tra artisti 

- Rocchi Marmi di Rocchi Andrea Arch & C. snc 

- S.g.f. Scultura di Santini S. & Fruendi Snc 

-  Carlo Telara Srl 

- Tor Art di Filippo Tincolini & C. Snc 
  

Questo database non è dunque esaustivo rispetto al complesso delle attività ricadenti 
 

implementare la conoscenza sul territorio degli operatori che operano in tale ambito, e, 

imprenditoriale che presidia nicchie ad alto potenziale di crescita, al fine di favorire 
una maggiore valorizzazione di queste imprese e, possibilmente, forme di rete e 
sinergie produttive e commerciali tra le stesse o tra esse ed altri settori (turismo, 
commercio, etc). 
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